
MD G  Targe t 2015  
1 . D im ezzare , tra  il 1990  e  il 2015 , la proporzione  de lle  pe rsone 
che  vivono  con m eno  d i un  do lla ro  a l g io rno  

1 . S rad icare  l’estrem a povertà  e 
la  fame 

2 . D im ezzare , tra  il 1990  e  il 2015 , la proporzione  de lle  pe rsone 
che  soffrono  d i fame 

2 .O ttenere l’educazione  
 p rim aria  un ive rsa le  
 

3 . O ttenere  che  tu tti i bam b in i comp le tino  la  scuo la  p rim aria  

3 .P romuovere  l’eguag lianza  d i 
genere  e  confe rire  po te ri a lle  
donne  
 

4 . E lim ina re  la  d isparità  d i genere  in tu tti i g rad i d i is truzione  

4 . R idu rre  la m orta lità  in fan tile  
 

5 . R idu rre  d i due  te rzi, tra  il 1990 e  il 2015, il tasso  d i m orta lità  tra 
i bam b in i a l d i so tto  de i c inque  ann i 

5 .M ig lio ra re  la  cond iz ione  d i 
sa lu te  de lle  m adri 
 

6 . R idu rre  d i tre  quarti, tra  il 1990 e il 2015 , il tasso  d i m orta lità 
de lle  madri 

7 . Fe rm are  ed  in iz ia re a  ridu rre  la  d iffusione de ll’H IV /A ID S  6 .C ombatte re  l’H IV /AID S , la  
m a la ria  e  a ltre  m a la ttie  
 

8 . Ferm are  ed  in iz ia re  a  ridu rre  l’incidenza de lla  m a la ria  e  d i a ltre 
g ravi m a la ttie  
9 . In teg ra re  i p rincip i d i sosten ib ilità  naziona le  ne lle  po litiche  e  ne i 
p rog ram m i naziona li 
10 . D im ezzare  la p roporzione  d i pe rsone senza sosten ib ile 
accesso  a ll’acqua po tab ile  e  a lla  san ità  d i base  

7 .A ssicu ra re  la  sosten ib ilità  
am bien ta le  

11 . Ragg iungere  un  sign if ica tivo m ig lio ramento  ne lle  v ite  d i 
a lm eno  100 m ilion i d i ab itanti deg li slum s  
12 . Sv iluppare  u lte rio rm ente  un  sis tem a f inanzia rio  e  com mercia le 
aperto , basato  su lle  rego le  e  non-d iscrim ina to rio  
13 . Tenere conto  de lle  spec ia li necessità  de i P aesi m eno 
sv iluppa ti (access i com mercia li p riv ileg iati, riduzione  de l 
deb ito… … ) 
14 . Tenere  conto  de lle  specia li necess ità  deg li sta ti senza 
accesso  a l m are e  deg li sta ti a rc ipe lag ic i 
15 . A do tta re  m isure  naz iona li ed  inte rnaziona li pe r ass icu ra re  la  
sosten ib ilità  de l deb ito  ne l lungo periodo  
16 . S viluppare  ed  a ttua re  strateg ie  pe r l’occupazione  p rodu ttiva 
de i g iovan i 
17 . Fo rn ire accesso , a  costi rag ionevo li, a i fa rm aci essenzia li 

8 .S viluppare  una  partnersh ip  
g loba le  per lo  sviluppo  

18 . R endere  d ispon ib ili i benefic i de lle  nuove  tecno log ie , 
spec ia lm en te  de lle tecno log ie  info rm atiche e  de lle com un icaz ion i 

 

Figura 1: i Millennium Development Goals, suddivisi in targets

Fonte: UN Millennium Project 2005



Raccomandazione 1. Ogni governo dei Paesi in via di sviluppo dovrebbe adottare strategie 
di riduzione della povertà  basate sugli MDG. 

Raccomandazione 2. Queste strategie dovrebbero fornire un quadro di rafforzamento della 
governance e del capacity building , di promozione dei diritti umani, di 
coinvolgimento della società civile, e di promozione del settore privato 

Raccomandazione 3. Le strategie di riduzione della povertà dovrebbero essere attuate in 
processi trasparenti ed inclusivi , in stretto contatto con le 
organizzazioni della società civile, con il settore privato nazionale, e con 
i partners internazionali 

Raccomandazione 4. I donatori internazionali dovrebbero individuare almeno una dozzina di 
Paesi “ MDG fast-track ” che, già in presenza di istituzioni efficaci, 
dovrebbero ricevere maggiori aiuti internazionali allo sviluppo (official 
development assistance, ODA) 

Raccomandazione 5. I Paesi sviluppati ed i Paesi in via di sviluppo dovrebbero lanciare 
azioni immediate  per salvare milioni di vite (es. distribuire 
gratuitamente zanzariere e farmaci anti-malarici) ed assicurare la 
crescita economica (contribuendo a formare esperti a livello delle 
singole comunità)  

Raccomandazione 6. I governi dei Paesi in via di sviluppo dovrebbero allineare le strategie 
nazionali con le iniziative regionali  esistenti (ad es. la Nuova 
Partnership per lo Sviluppo dell’Africa) 

Raccomandazione 7.  I Paesi ad alto reddito dovrebbero aumentare  il proprio aiuto 
finanziario  dallo 0.25 per cento del PNL nel 2003 allo 0.7 per cento nel 
2015, premiando i Paesi caratterizzati da buona governance 

Raccomandazione 8. I Paesi ad alto reddito dovrebbero aprire i propri mercati  alle 
esportazioni dei Paesi in via di sviluppo, e questi ultimi dovrebbero 
migliorare la competitività delle proprie esportazioni attraverso 
investimenti nelle infrastrutture cruciali per il commercio (es. reti 
elettriche, strade, porti). 

Raccomandazione 9. I donatori internazionali dovrebbero mobilitare il supporto per sostenere 
la ricerca scientifica globale  nelle aree della salute, dell’agricoltura, 
delle risorse naturali e della gestione ambientale, dell’energia e del 
clima. 

Raccomandazione 10. Il Segretario Generale delle Nazioni Unite e l’United Nations 
Development Group dovrebbero rafforzare il coordinamento  delle 
agenzie , dei fondi e dei programmi ONU per sostenere gli MDG, a 
livello generale e delle singole nazioni in via di sviluppo. 

 
Fonte: UN Millennium Project

Figura 2: le dieci raccomandazioni



Figura 3: tasso di mortalità infantile (2002)
-tasso di mortalità sotto i cinque anni ogni mille nati vivi-

Fonte: World Bank 2004

Meno di 30 30 - 60 60 – 90 90 - 120 Più di 120      No data



Figura 4: tasso di mortalità delle madri (2000)
- ogni 100.000 nati vivi (approssimato) –

Fonte: UNDP 2006

Meno di 20 20 - 100 100 - 200 200 - 500 Più di 500 No data



Figura 5: lotta alla povertà e malnutrizione infant ile

Rilevazioni di metà periodo
% di persone che vivono con meno
di 1 dollaro al giorno

obiettivo

Totale paesi in via
di sviluppo

Fonti: World Bank, ONU

Tasso di mortalità infantile
morti sotto i cinque anni
ogni mille nati vivi

obiettivo

Fonte: ONU
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